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IN
PRIMO
PIANO

◆Eltsin rifiuta di parlare con la Casa Bianca
Primakov: attacchi «scandalosi e immotivati»
Marina e aviazione in stato d’allerta

◆Convocata nella notte una nuova riunione
al Palazzo di vetro su richiesta di Mosca
Jiang Zemin agli Usa: fermate gli attacchi

◆ Il premier Jospin esprime rammarico
e ribadisce la preferenza francese
per una «via d’uscita diplomatica»

Onu spaccato. Mosca richiama l’ambasciatore in Usa
Anche Pechino contro i raid. Consiglio di sicurezza paralizzato dallo scontro fra i grandi
GABRIEL BERTINETTO

«Il giorno triste per l’Onu e per il
mondo», come lo ha definito il
segretario generale delle Nazioni
unite, Kofi Annan, è stato un
giorno di polemiche furibonde
tra i grandi del pianeta, divisi tra
fautori ed avversari dei bombar-
damenti sull’Irak.Unaprimariu-
nione del Consiglio di sicurezza,
nella notte fra mercoledì egiove-
dì, subito dopo il primo attacco,
si è chiusa con un nulla di fatto,
ed una seconda riunione era in
programma ieri notte, convoca-
ta su richiesta della Russia, il pae-
se più decisamente ostile all’ini-
ziativa angloamericana, tanto
che in nottata haritirato per pro-
testa l’ambasciatore da Washin-
gton.

IlConsigliodimercoledìnotte
aveva visto i rappresentanti di
Mosca e Pechino uniti nel chie-
dere l’immediata cessazione dei
raid, mentre Washington e Lon-
dra difendevano a spada tratta il
loro operato, sostenendo di es-
servi stati costrettidal comporta-
mento di Saddam. L’altro mem-
bro permanente del Consiglio di
sicurezza, laFrancia,avevamani-
festato una posizione interme-
dia, poi ribadita dal primo mini-
stroLionelJospin.

«LaFrancia -ha detto Jospin da
Ottawa dove si trovava in visita
ufficiale- a più riprese ha cercato
diassecondareglisforzidelsegre-
tario generale dell’Onu per tro-
vareunaviad’uscitadiplomatica
aquestacrisi, edessahatuttora la
nostrapreferenza». Jospin hane-
gato che il suo governo si sia op-
posto all’azione militare, preci-
sandocheilsuoè«unrammarico
per la situazione che si è creata e
che ha provocato questi attacchi
americani».

Una posizione critica insom-
ma quella di Parigi, per certi
aspetti simile a quella del gover-
no italiano. Durissimo invece
l’atteggiamento russo, che si è
manifestato attraverso una serie
di segnali inequivocabili. Dallo
stato d’allerta militare alla mi-
naccia di rivedere i rapporti con

l’OccidenteeconlaNato,finoal-
l’annunciocheilParlamentopo-
trebbe non ratificare il trattato
Start-2 per il disarmo atomico.
Una Russia compatta contro i
bombardamenti anglo-america-
ni. Tutti uniti, liberali e comuni-
sti, nazionalisti e progressisti. Il
presidenteBorisEltsinhaparlato
di «brutale violazione della carta
dell’Onu» ed ha chiesto l’imme-
diata cessazione degli attacchi. Il
premier Evgheni Primakov ha
definito i raid «scandalosi e im-
motivati». Il ministro della Dife-
sa Igor Sergheevhapostopesanti
ipoteche sui futuri rapporti con
la Nato e ha messo le sue navi e
aerei in stato di allerta. Un coro
poi la condanna verso Richard
Butler, ilcapodellacommissione
dell’Onu per il disarmo irache-
no, additato come il principale
responsabile del nuovo conflitto
conBaghdad.

Eltsin ha seguito costante-
mente gli sviluppi del bombar-
damento su Baghdad, consul-
tandosiconil suostatomaggiore
e con il governo. Ha fatto convo-
care gli ambasciatori statuniten-
se e britannico, non ha voluto
parlare con Bill Clinton, ha ordi-
nato al suo ministro della Difesa
di annullare un incontro a Bru-
xelles con i colleghi dei paesi Na-
to. Per bocca del suo consigliere
Serghei Prikhodko ha fatto sape-
re che sui trattati Start-2 «si può
mettere una croce». Gli ha fatto
eco Sergheev, che ha messo in
questione i rapporti faticosa-
menteraggiunticonNatoeOcci-
dente: «Di quale collaborazione
sipuòparlareseignoranoaperta-
menteinostripuntidivista?».

All’offensiva anche i deputati
della Duma che con un solo voto
contrario hanno approvato un
documentopienodiaccuseemi-
nacce di ritorsioni, chiedendo al
governo di abolire unilateral-
mente tutte le sanzioni contro
Baghdad, non è chiaro se anche
quellemilitari.Qualcunohatira-
to inballo l’affareMonicaLewin-
sky, chiedendo ironicamente al-
l’ex stagista di «fare pressioni» su
Clintonperporrefineairaid.

Mosca si sente scavalcata da

Washington nella gestione della
crisi, tanto più che la diplomazia
russa si era attivata notevolmen-
te in questi ultimi tempi. A Mo-
sca negli ultimi giorni erano ve-
nuti sia Butler che il vice premier
iracheno Tareq Aziz. Era stata
d’altro canto la diplomazia russa
ad evitare, nel gennaio scorso, i
raid minacciati dagli americani,
costringendo Saddam a venire a
patti. Su quel ruolo Mosca aveva
puntato molte carte per la rina-
scitadelsuoprestigio internazio-
nale e della sua influenza nell’a-
reamediorientale.

Ferma anche la condanna da
parte della Cina: «Siamo profon-
damente sconvolti dall’attacco
militare sull’Irak lanciato dagli

StatiUniti»,hadetto ilportavoce
del ministero degli Esteri, Sun
Yuxi. «Questa è una violazione
della Carta delle Nazioni Unite e
dei principi del diritto interna-
zionale,elacondanniamo.Chie-
diamo agli Stati Uniti di fermare
immediatamente le azioni mili-
tari contro l’Irak»,ha dettoanco-
ra Sun. In un messaggio a Clin-
ton, il presidente cinese JiangZe-
min ha poi ribadito la sua con-
danna. In risposta a un messag-
gio in cui il capo della Casa Bian-
ca ha cercato di spiegare le ragio-
ni dell’operazione «Desert fox»,
il leader cinese ha chiesto l’inter-
ruzione degli attacchi e il ritorno
alla diplomazia per risolvere i
contrasticonBaghdad.
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L’INTERVISTA

De Mistura: la crisi deve tornare
sotto il controllo delle Nazioni Unite
TONI FONTANA

ROMA Staffan de Mistura, rappre-
sentante dell’Onu in Italia, ha vis-
suto a lungo in Irak dove è stato re-
sponsabile del programma «petro-
lio in cambio di cibo» e di numero-
se missioni umanitarie, in partico-
lare in Kurdistan. Nel febbraio scor-
so ha guidato la delegazione dell’O-
nu che ha preparato la visita di Kofi
Annan a Baghdad.

Qual è il suo giudizio sull’attacco
americano?

«La prima cosa che va
detta è che dopo la crisi
di novembre che era sta-
ta evitata per un soffio in
seguito ad uno scambio
difaxcheil segretarioge-
nerale era riuscito ad ot-
tenere, noi eravamo
consapevoli che il rap-
porto che il signorButler
si apprestava a presenta-
resarebbestatocrucialee
decisivo. Ma ciò che nes-
suno si aspettava è che
dopo neppure quaran-
totto ore potesse accadere quello che
abbiamo visto in queste ore. Ora noi
ci chiediamo che cosa può produrre
tutto ciò in termini di disarmo ira-
cheno. L’Unscom non può più ri-
spondere, la sola risposta viene oggi
dai bombardamenti. Uno dei risulta-
ti di questo intervento militare è che
gliaereielebombesisostituisconoal-
l’Unscom che ha fatto un ottimo la-
voro,e tutti loriconoscono.Gliispet-
tori hanno contribuito al disarmo
moltopiùdiquantononsiariuscitaa
fare l’operazione Desert Storm nel
1991. Ora la risposta ce la daranno i
fatti, ma sappiamo fin da ora che
l’Unscomnonsaràpiùlastessa....seci
saràancoral’Unscom».

Gli americani di Desert Storm,
nel 1991, agivano simbolicamen-

te sotto la bandiera dell’Onu,che
oggi non possono invece inalbe-
rare.

«È un problema di interpretazioni, le
risoluzioni dell’Onu permettono di
usarequalsiasi strumentoperottene-
requelchesicercavadiotteneredagli
iracheni. Alcuni membri del Consi-
glio di sicurezza non hanno dato
un’interpretazione automatica delle
risoluzioni, altri due invece sono di
questaopinione».

Ma, nella sostanza, il rapporto di
Butlerqualegiudizioesprimesul

disarmoiracheno?
«Beh, si tratta di un documento mol-
to lungo e articolato. Certamente
propone una lettura molto negativa
per quanto riguarda le risposte degli
iracheni alle richieste che erano state
avanzate e che erano state giudicate
urgenti soprattutto per quanto ri-
guardaalcunecartee lavisitaadalcu-
ni siti. Due membri del Consiglio di
sicurezza ne hanno tratto alcune
conclusioni e cioè che gli ispettori
non erano più nella condizione di
operare. E a quel punto è scattato il
meccanismo di volersi sostituire agli
ispettori».

La questione appare tuttavia or-
mai soprattutto politica. Gli
americani vogliono liquidare il
regimediSaddamHussein..

«Non mi addentro nell’analisi del
rapporto tradue statimembridell’O-
nu,possotuttaviaaffermarecheilve-
ro problema in questo caso è il rap-
porto che noi tutti dobbiamo avere
con la popolazione irachena. La gen-
te comune, gli iracheni che ho cono-
sciutodurante lemiemissioni in Irak
sono le vere vittime di questa situa-
zione. Hanno subito due guerre che
non hanno voluto e che ha invece
voluto il governodiBaghdad. Il risul-
tato è che lapopolazionehasuccessi-
vamentedovutoaffrontareottoanni
di embargo ed ora subisce un ulterio-
reterroreancheselebombesono“ac-
curate”. Vi sarà tuttavia un terribile
trauma. Ora gli iracheni hanno vera-
mente bisogno della nostra presenza
edellanostrasolidarietà.Gli ispettori
dell’Unscom sono partiti così in fret-
tachenoncisiè resicontochequello
era il vero segnale che la crisi stava
precipitando. Sonorimasti invece gli
operatori delle organizzazioni uma-
nitarie che debbono rimanere anco-
ra. Questo è il momento di ricordare
alpopoloirachenochenonsonoloro
quelli che debbono e possono essere
puniti. La popolazione non deve sof-
frireancoraunavoltaper ilbracciodi
ferroduratotroppoalungo».

L’Italia sollecita l’Onu ad agire
conpiùforza.Anche ilgovernosi
èespressointalsenso..

«È un ulteriore dimostrazione del
ruolo dell’Italia e della politica che
Romaavolutoseguireconl’obiettivo
di rafforzare le Nazioni Unite e le na-
zioni che operano in ambito Onu.
Primaopoiancheunacrisi cheappa-
re uscita fuori dall’ambito dell’Onu
vedrete, vedremo, dovrà tornarvi. La
Russiahasollecitatounariunionedel
consiglio di sicurezza dell’Onu affin-
chè si parli proprio di una sospensio-
ne dei bombardamenti. Non c’è via
d’uscita. E l’Onu dovrebbe poter ge-
stirenelmodomigliorequellachesta
diventandounaspirale».

“Hanno fatto
per il disarmo

più i nostri
ispettori

che l’operazione
Desert Storm

”Eltsin e Primakov controllano le carte dopo l’attacco all’Irak Itar-Tass/Reuters


